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LA CAMERA ARDENTE. «Piero Guccione ha legato il suo nome a Scicli in
maniera non scindibile, dando testimonianza di amore per la propria ter-
ra, e per le proprie radici» recita il comunicato dell’Amministrazione che
allestirà la camera ardente per l’ultimo saluto a Piero Guccione a palazzo
Spadaro, domani, dalle 9 alle 18. Al termine, in via Mormina Penna, si
terrà un rito funebre civile con l’allocuzione del sindaco Enzo Giannone

Il maestro, la tela e il giornale

FRANCA ANTOCI

L’anno è il 1999. L’arrivo del
2000 fa paura e soprattutto
rende il domani sconosciu-

to. Il carrubo di Piero Guccione di-
venta rifugio sicuro del millennio
che finisce e domani certo del mil-
lennio che comincia. Quel dipinto è
la copertina de «La Sicilia» del 31 di-
cembre, un ponte tra passato e futu-
ro realizzato da un artista che ha su-
perato la barriera tra spazio e tem-
po diventando infinito. Contattarlo
per un’intervista non è facile. Piero
Guccione non risponde al cellulare.
Il fax è l’unico strumento moderno
entrato nella sua quotidianità. Così
dopo avergli inviato un foglio con i
dati personali e la testata giornali-
stica, è lui a telefonare. Poche parole
di circostanza sono il preludio della
richiesta di un incontro. «Mi spiace -
dice Guccione - non rilascio intervi-
ste di presenza, può inviarmi le do-
mande via fax e io le risponderò».
Un attimo di disorientamento, poi
non posso che rispondere: «Mi spia-
ce, non riuscirei a compilare un
questionario. Credo che la seconda
domanda non possa che scaturire
dalla prima risposta. Sono certa che
colleghi più esperti riusciranno a
intervistarla senza difficoltà. La farò
contattare, se lei è disponibile».

Silenzio. Poi, Guccione che di pa-
role fa parsimonia con incertezza
sussurra: «Mi dà un paio di giorni
per pensarci?» Il giorno dopo richia-
ma: «Le dispiacerebbe raggiunger-
mi a Quartarella accompagnata da
Paolo Nifosì?» Arrivo nella campa-
gna di Quartarella nel pomeriggio di
una settimana dopo. La casa in fon-
do al viottolo di campagna, ha un
grande cancello d’ingresso dove
Piero Guccione ci accoglie. Tutt’in-
torno il verde degli alberi si staglia
nell’azzurro di quel cielo che il pit-
tore separa con una linea dal mare.
La sensazione di entrare in un qua-
dro è interrotta dal movimento
scattante di un gatto. Il salone è pic-
colo ma accogliente. I due divani
bianchi guardano il camino e le pa-
reti colme di quadri.

Sul tavolino in vetro, tra tazze da
thé e biscottini, trova spazio la mia
telecamera e un blocco per gli ap-
punti. Guccione e Nifosì chiacchie-
rano di ricordi, io mi intrufolo nei
loro momenti ma non riesco a en-

trarci. Lo sguardo di Piero esita tra
l’occhio indiscreto della telecamera
e il foglio bianco su cui non riesco a
scrivere. Capisco che devo elimina-
re ogni contatto esterno. Niente ri-
prese, niente appunti e cellulare

spento. Il ghiaccio è rotto. Le parole
scorrono fino al saluto a sera inol-
trata: «Diamoci del tu per favore -
sorride Piero - ma ho visto che non
hai preso appunti, come farai a scri-
vere?» Bella domanda. «Tranquillo -

lo rassicuro - se ho problemi ti scri-
vo. E appena finito ti invio l’artico-
lo». La corsa da Modica a Ragusa, do-
po un giro tortuoso intorno alle
campagne di Quartarella immerse
nel buio, è con il pensiero rivolto al
pomeriggio appena trascorso. Subi-
to davanti al computer e giù a scri-
vere ogni attimo di un’intervista
impressa solo nella mente. Un’e-
sperienza riuscita ma irripetibile.
«Ma come hai fatto? Non hai di-
menticato nulla, nemmeno il gatto -

esclama alla fine della lettura il
giorno dopo - Però devo chiederti di
modificare qualcosa. Ti dispiace
non chiamarmi maestro?»

Da allora, le occasioni di incontro
non sono mancate. Compleanni,
mostre, ricorrenze e un’amicizia
che ha rafforzato anche il legame
tra Piero e il giornale. Così nella Pa-
squa del 2003 un trittico simbolico
è il regalo dell’artista ai lettori de
«La Sicilia» a cui non lesina inter-
venti di spessore artistico, culturale
e sociale. Nell’angolo di mondo ri-
cavato tra la campagna modicana, il
barocco di Scicli e il litorale che ab-
braccia Donnalucata e Sampieri,
Piero si muove con la conoscenza di
chi in quei luoghi è nato e vissuto.
Ne imprime la bellezza sulla tela e
ne segue i cambiamenti con soffe-
renza fino a macchiare con enormi
sacchi di plastica neri la campagna
colorata del giallo del grano. Nel
2011 i festeggiamenti per i 150 anni
dell’Unità d’Italia vedono una deli-
cata vela sul mare dipinta quale co-
pertina del giornale e un’intervista:
«La Sicilia di ieri - disse con amarez-
za Piero - era un mondo che cresce-
va, pieno di speranza e carico di fu-
turo. Mai ipotizzabile, per carità.
Oggi però il domani è un'incognita
negativa. Magari non sarà così...
Chissà. E' un periodo storico piutto-
sto buio. Si dà tutto per scontato, sa-
puto e vissuto. L'oggi si prende, ma
non si assapora. Finisce così per a-
vere un senso quando è già ieri. E te
ne accorgi adulto. La consapevolez-
za della vita apre spiragli che con
l'età modificano i punti di vista. For-
se, bisognerebbe nascere vecchi».

Quel carrubo senza tempo
Il 2015 è l’ultima occasione per incontrare Piero Guccio-
ne e festeggiare i suoi 80 anni. E’già provato dalla malat-
tia che gli ha fatto posare i pennelli, ma ancora in grado
di seguire l’organizzazione della mostra «Lo stupore e il
mistero del creato» con le 80 opere più significative del
percorso artistico del pittore che ha reso immortale
l’uomo. I preparativi mettono Modica in subbuglio. Al-
l’inaugurazione ci saranno Marco Goldin, il critico e cu-
ratore d'arte, saggista, docente vicino a Guccione e suo
grande estimatore e ammiratore e Franco Battiato. A se-
lezionare e recuperare le opere, molte delle quali parte
di collezioni private, sono Tonino Cannata e Paolo Nifo-
sì. Nell’aria, la dolorosa consapevolezza che potrebbe

essere l’ultima grande mostra che Guccione sia in grado
di vedere. Lucido ma distaccato, con fatica e sulla sedia a
rotelle, Piero Guccione riuscirà a seguire l’esposizione
dei suoi quadri e a presenziare l’inaugurazione della
mostra. A omaggiarlo con un inserto, curato dalla Publi-
kompass e distribuito ai visitatori, è «La Sicilia». In co-
pertina torna il carrubo.

Poi, l’isolamento. «Io dipingo quello che vedo» mi ri-
spose Piero quando girovagando tra le tele del suo stu-
dio gli chiesi la fonte della sua ispirazione. E’ stato lui a
decidere quando chiudere gli occhi al pittore e lasciare
che l’uomo completasse il suo tempo

F. A.

IL CORDOGLIO

«La scomparsa di Piero Guccione
lascia un vuoto immenso nel
mondo dell’arte. Nei prossimi
giorni, mi farò portavoce di un
sentire comune della collettività
sciclitana chiedendo al sindaco di
intitolare a Guccione uno spazio,
una sala pubblica oppure una via
affinché, anche da questo piccolo
gesto, la sua memoria possa rima-
nere imperitura per le generazio-
ni a venire». L’on. Orazio Ragusa
precede di poche ore il comunica-
to del sindaco Giannone che nel
ricordare la statura del personag-
gio che «ha contribuito, con la
propria generosità, a finanziare
campagne per la pulizia del terri-
torio, contro il randagismo, per
sostenere l’editoria locale e l’edi-
zione di libri, che senza Piero Guc-
cione non sarebbero mai nati»,
annuncia che il Comune ha deciso
di destinare l’ex Convento del
Carmine a sede della nascitura
Fondazione per ricordare l’opera
del maestro.

«Piero Guccione, che fu anche -
si legge sul comunicato - assesso-
re alla cultura della giunta presie-
duta dal preside Pino Lonatica, ha
legato il suo nome a Scicli in ma-
niera non scindibile. Dire Guccio-
ne, nel mondo, ha significato dire
Scicli, e questo ha portato lustro,
prestigio, fama alla città di suo pa-
dre, umile sarto che insegnò a Pie-
ro l’arte del disegno».

«Con la scomparsa di Piero Guc-
cione ci lascia uno dei vertici più
alti e lirici dell’arte contempora-
nea - afferma il sindaco Ignazio
Abbate - Modica gli è particolar-
mente grata nutrendo riconosci-
mento e devozione per lo spetta-
colare dipinto che sovrasta il pla-
fond della platea del Teatro Gari-
baldi, donato gratuitamente dal
maestro e da altri pittori del
“Gruppo di Scicli”. Ricordo con a-
micizia e affetto l’omaggio che
Modica gli ha voluto riservare il
22 maggio del 2015 in occasione
della sua mostra “Lo Stupore e il
mistero del Creato” inaugurata
nell’ex convento del Carmine».

in breve
INDAGINE DI MERCATO
Manutenzione impianti elettrici
e vasca fanghi di contrada Lusia

Scade oggi la manifestazione
d’interesse, promossa
dall’amministrazione comunale di
Ragusa, per acquisire candidature di
soggetti interessati a svolgere il
servizio di manutenzione agli impianti
elettrici ed elettromeccanici in
funzione presso i depuratori e
sollevamenti fognari cittadini e di
Ragusa. Ulteriori informazioni sul sito
internet dell’ente.
Sempre l'amministrazione comunale -
Settore 6° - rende noto l’intenzione di
avviare una indagine di mercato
finalizzata all'acquisizione di
manifestazioni di interesse a
partecipare alla procedura per
l'affidamento del servizio di indagini
preliminari ambientali dell’area attigua
alla “vasca fanghi” di Contrada Lusia. La
scadenza per presentare le
manifestazioni d’interesse di eventuali
partecipanti è prevista per il 15 ottobre.
Ulteriori informazioni sul sito internet
dell’ente di palazzo dell’Aquila.

INCONTRO FORMATIVO
Comunicare in sanità

Fake News e salute, comunicare in
sanità. È il titolo dell’incontro
organizzato dall’Ordine dei medici di
Ragusa che si terrà sabato 27 ottobre
presso la sede dell’ordine di Via
Nicastro 50. Il convegno, voluto
fortemente dalla Presidente Rosa
Giaquinta, rappresenterà il culmine di
una campagna di sensibilizzazione che
l’ordine professionale porta avanti da
tempo al fine di fare chiarezza rispetto
ad alcune news che molto spesso si
fanno strada sui social e che tendono a
fornire informazioni false sul campo
della salute e della medicina. Inoltre si
affronterà il tema delle informazioni
tendenziose che spesso circolano su
temi di carattere vitale quali la
prevenzione, vedi vaccini, o malattie di
forte impatto emotivo quali quelle
oncologiche. Iscrizioni entro il 22
ottobre. L’incontro è patrocinato anche
dall’Ordine dei giornalisti di Sicilia ed è
valido ai fini dei crediti formativi sia
per i giornalisti (consultare la
piattaforma Sigef) che per i medici.

Dalla prima intervista
alle splendide copertine
realizzate in esclusiva

per i nostri inserti: storia
di un rapporto speciale

cresciuto nel tempo
e che non si è mai interrotto

L’ex convento
di Scicli
ospiterà
fondazione

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 7,00 e tramonta alle 18,35;
la luna leva alle 05,58 e cala alle 18,34 (luna
nuova). Previsioni: cielo sereno con possi-
bilità di lievi precipitazioni, le temperature
saranno comprese tra i 15 e i 25 gradi. I ven-
ti saranno deboli provenienti da Sud-Ovest
con intensità compresa tra i 3 e i 7 km/h
FARMACIE DI TURNO
Notturno: Antoci, viale dei Platani 112, te-
lefono 0932.643070. Pomeridiano: Pianet-
ti, via Ettore Fieramosca 172/a, telefono
0932.257642.
IL SANTO
Santa Pelagia di Antiochia, Prima donna del
teatro di Antiochia, poi reclusa travestita
da monaco sul monte degli Olivi, Pelagia
può apparire una figura di secondo piano
nel coro delle peccatrici pentite. E tuttavia,
la sua Leggenda ha conquistato l'intero
mondo medievale, dalla Georgia all'Islan-
da, dal Sinai al Portogallo. Tradotta in quasi
tutte le lingue della cristianità, arricchita di
nuovi particolari o ridotta in forma di dige-
st, essa alimentò la meditazione di monaci
e monache, fornendo ai predicatori un per-
fetto esempio di conversione che S. France-
sco di Sales non esiterà ad accostare a quel-
la di S. Paolo.

NUMERI UTILI
Carabinieri pronto intervento 112. Coman-
do provinciale - Comando Reparto Operati-
vo - Comando Compagnia: centralino
0932-624922, 0932-621010, 0932-
624777; Comando Stazione Ragusa Ibla:
0932-621152; Comando Stazione Marina
di Ragusa: 0932-239095. Guardia di finan-
za numero di pubblica utilità 117. Coman-
do Provinciale - Nucleo Polizia Tributaria -
Compagnia: Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di Modica: 0932-
941069; Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero intervento 113.
Questura di Ragusa: centralino
0932.673111. Telefoni utili: 0932-
673676/674/675. Sezione Polizia Stradale
di Ragusa via Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili del fuoco
numero pubblica utilità 115. Comando
provinciale di Ragusa. Telefono 0932-
658211. Capitaneria di porto Pozzallo. Te-
lefono 0932-953327 – 095/7474618 (Voip
secondario) – Fax 0932-953590. Polizia
municipale via Mario Spadola 56 – Telefo -
no 0932.676771. Gruppo alcolisti anonimi
Ragusa. Telefono 334.3954648, sito inter-
net www.alcolisti-anonimi.it.

La Madonna
del Rosario

Proseguono le celebrazioni
in onore della Madonna del
Rosario nella chiesa dell’Ecce
Homo. Oggi, alle 15,30, il
parroco, don Giovanni Bruno
Battaglia, visiterà, accompa-
gnato da alcuni componenti
della comunità, il reparto di
Pediatria dell’ospedale Ma-
ria Paternò Arezzo di Ragusa.
Più tardi, alle 19, è prevista la
santa messa in parrocchia
con la benedizione delle
mamme in attesa e dei neo-
nati. Quindi, alle 20, si ter-
ranno le gare del torneo
“Giocare per donare”.

LA SCOMPARSA
DI GUCCIONE

Era il 2011 quando dipinse una vela che tra cielo e mare segnava i 150 anni dell’Unità

OGGI ALL’ECCE HOMO




